
 “ La politica 
è la 

dimensione 
naturale 
del mio 

impegno 
civile, 

di cittadina
 e di donna, 

e, insieme 
alla mia 
famiglia 
e al mio 
lavoro, 

è sempre 
stata 

al centro 
del mio 
vivere 

quotidiano. ”
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Lucia Coppola - tel. 0461 994251 - cell. 3391014274
38121 Trento - Gazzadina - Via delle Case Nove, 9

e-mail: lucia_coppola@tin.it - www.verdideltrentino.net

LUCIA COPPOLA è nata il 4 maggio 1951,
sposata, madre di due figli. È stata insegnan-
te per 38 anni e consigliera comunale a Tren-
to negli anni ’80. Ha presieduto per due man-
dati il Consiglio scolastico provinciale, è stata 
vice-presidente del Forum trentino per la pace 
e presidente dell’associazione “Pace per 
Gerusalemme”. Ha pubblicato i libri “Il prato 
racconta”, “La casa sul lago”, “Ciao maestra” 
e ha vinto due premi letterari. È attualmente 
consigliera comunale verde a Trento, con de-
lega per le Energie rinnovabili, e co-portavoce 
provinciale degli “Eco-civici e Verdi europei”.

ROSSI
Ugo Angelo Giovanni 

Alle elezioni provinciali del 27 ottobre 2013
come capolista degli
ECOLOGISTI E CIVICI
VERDI EUROPEI

si presenta 
      Lucia

Coppola

nella coalizione del 
Centrosinistra Autonomista

con    ugorossi 
candidato PRESIDENTE

per un TRENTINO capace 
di FUTURO e di SPERANZA

per dare più forza alle ragioni
dell’ ECOLOGIA e del LAVOROCoppola



Con gli             Ecologisti e
                                    civici
                                  Verdi 
                          europei

i VALORI e gli OBIETTIVI 
di Lucia Coppola

 uno stretto rapporto tra economia ed ecolo-
gia, per uno sviluppo equo e sostenibile

 la riduzione dei costi della politica e la difesa 
della rappresentanza democratica

 la trasparenza istituzionale, la legalità e la 
lotta contro la criminalità e tutte le mafie

 la valorizzazione degli strumenti di democrazia 
diretta, complementari alla democrazia rap-
presentativa

 la difesa dell’Autonomia speciale, la rifor-
ma delle Comunità di valle, il sostegno alle 
fusioni di Comuni per ridurre la frammentazio-
ne, la promozione del Terzo Statuto di Autono-
mia, la Cooperazione transfrontaliera

 la conversione ecologica degli stili di vita e dei 
modi di produrre, come ci ha insegnato Alexan-
der Langer

 la parità di genere e le pari opportunità 
in tutti gli ambiti sociali e istituzionali

 la difesa dei “beni comuni”, in primo luogo 
l’acqua, nel rispetto dei referendum del 2011

 la promozione delle energie rinnovabili e 
del risparmio energetico, in alternativa al 
nucleare e alle energie fossili

 lo sviluppo della green economy e della blue 
economy

 la giustizia sociale per tutti e la difesa dei più 
deboli, dei bambini, degli anziani e delle perso-
ne svantaggiate

 il diritto ad una abitazione a condizioni eque

 il diritto alla salute e ad una assistenza sani-
taria e sociale rispettosa della dignità delle 
persone

 i diritti dei lavoratori, dei precari e dei 
disoccupati

 il sostegno al lavoro, all’impresa, al commer-
cio e all’artigianato, per uscire dalla crisi eco-
nomica e sociale

 la semplificazione burocratica e l’efficienza 
della Pubblica amministrazione

 la vivibilità e la qualità della vita nelle città, 
nei paesi e nelle valli

 la mobilità sostenibile, il trasporto pubblico, le 
piste ciclabili, la ferrovia Rovereto-Riva-Tione e 
Fiemme-Fassa, senza Valdastico e Metroland

 un turismo rispettoso dell’ambiente

 l’agricoltura biologica e senza OGM

 la lotta contro ogni forma di inquinamento di 
aria, acqua e suolo

 l’impegno contro i cambiamenti climatici, per 
la massima riduzione dei gas serra

 il massimo incremento della raccolta differen-
ziata dei rifiuti (con recupero, riciclaggio e riu-
so), senza inceneritori

 la difesa dei parchi naturali, del paesaggio, 
della biodiversità e dei diritti degli animali

 la tutela del territorio e lo stop al consumo del 
suolo

 una rinnovata cultura e civiltà della montagna

 la piena tutela delle Dolomiti come patrimonio 
naturale dell’Umanità - UNESCO

 la Scuola pubblica, dalle elementari all’Univer-
sità, la ricerca scientifica e l’innovazione

 la cultura, la musica e lo sport per tutti

 la convivenza multiculturale e l’integrazione le-
gale dei nuovi cittadini

 i diritti civili e i diritti umani per tutti, senza di-
scriminazioni di genere, di razza e di religione

 la promozione della cultura della pace e della 
nonviolenza

la solidarietà interna e internazionale, la 
cooperazione, il volontariato, il commercio 
equo e solidale.


